3. Corsini blocca il ponte di Calatrava

Il Gazzettino, 9 febbraio 2002
di Silvio Testa   

L’assessore ai Lavori Pubblici ferma il progetto di costruzione privo dei servoscala per i disabili

“Il Comune deve realizzare solo opere nel rispetto della legge, non c’è spazio per alter valutazioni”

Disco rosso da parte dell’Assessore ai Lavori Pubblici, Marco Corsini, al ponte di Calatrava. “Le responsabilità giuridiche, amministrative e tecniche della sua costruzione – spiega-  sono mie, e fintanto che sono io l’Assessore ai Lavori pubblici i progetti si realizzano a norma di legge”. Parole come pietre, che nascondono un durissimo braccio di ferro scoppiato l’altra sera in Giunta tra lo stesso Corsini e l’Assessore alla Pianificazione strategica, Roberto D’Agostino, che è il vero padrino del quarto ponte sul Canal Grande. E la Giunta ha finito per adeguarsi alla linea di Corsini: per ora, il progetto esecutivo del Ponte di Calatrava è congelato.

Nodo del contendere, la rinuncia da parte del progettista, e di riflesso da parte del Comune, dell’installazione di due servo-scala alle testate del ponte che ne impedirà l’uso da parte dei disabili. Attorno alla questione, emersa nelle settimane scorse dopo che la commissione di salvaguardia aveva approvato la variante al progetto autorizzando la mancata realizzazione dei due sussidi per i disabili, è scoppiata una violenta polemica, sfociata in un’interrogazione che il consigliere comunale di Rifondazione, Danilo Rosan ha inviato anche alla Procura della Repubblica, ipotizzando la violazione delle norme che impongono che in ogni nuova opera sia previsto l’abbattimento delle barriere architettoniche.

D’Agostino ha difeso la scelta, che era stata motivata anche con la necessità di rispettare l’estetica del progetto, in quanto il servoscala sarebbe stato “inutile e controproducente”. Il ponte, infatti, non avrebbe dovuto venire valutato come opera a sé stante, ma nell’ambito del “sistema” Tronchetto -Piazzale Roma- Ferrovia , che offre al disabile l’alternativa del vaporetto per attraversare il Canal Grande. “La piattaforma meccanica – ha sostenuto D’Agostino – lenta, esposta alle intemperie, spesso non funzionante, di difficile uso, non può essere in alcun modo un’alternativa, né un miglioramento, rispetto alla soluzione esistente: sarebbe un costo inutile e, perché no, un inutile abbruttimento”.

Corsini, però, ha un’idea diversa: la legge va rispettata. E’ vero, spiega l’assessore, che il progetto ha superato tutte le procedure previste, compresa quella della ”validazione”, che dovrebbe confermare il rispetto di tutta la normativa da parte del progettista, “ma - aggiunge Corsini- non escludo qualche sottovalutazione”. E la giunta ha dunque deciso di chiedere un parere nel merito all’Avvocatura Civica.

“Se emergerà l’obbligo di realizzare le strutture per i disabili - conclude Corsini- non c’è spazio per nessuna valutazione politica, e non mi interessa quel che dicono gli handicappati (alcune organizzazioni hanno ammesso l’inutilità dei servoscala, ndr) o D’Agostino, se invece emergerà che il progetto è rispettoso della legge, abbiamo deciso che sarà necessario fare una valutazione in giunta per capire se sono state esercitate tutte le attenzioni e le sensibilità necessarie”. Comunque vada, insomma, il progetto esecutivo andrà modificato.

